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l 'Uni tà - DIBATTITI DOMENICA 
1 MAGGIO 1983 

DOBBIAMO uno risposta ad alcuni lettori che, avendo 
letto la nostra nota di domvnua scorsa sul fascismo, ci 
hanno telefonato dicendoci sostanzialmente due cose: 

la prima e che non hanno marnato di notare come di fasci' 
smo abbiamo parlato soltanto ora, dopo molti anni che scri
viamo su questo giornale. La seconda è che tra i perseguitati 
dagli squadristi, noi abbiamo induato per primi gli studenti, 
mentre la venta è che primissimi furono presi dì mira gli 
operai in Lombardia, nel Piemonte e tn Liguria, regioni indu
striali, e i contadini in Emilia e tn genere nella Pianura 
Padana, dove comandavano gli agrari. 

Cerchiamo di rispondere con ordine ai due rilievi, entram
bi esatti. La ragione per la quale non abbiamo parlato mai di 
fascismo (o quasi mai) in questi anni è che fummo a suo 
tempo impressionati da una battuta di Ginn Carlo Pajetta, 
che ci parve bellissima, da lui detta in TV a un esponente 
fascista (forse lo stesso on. Almirante) che lo invitava provo
catoriamente a espandergli: «Con voi — disse Pajetta — non 
abbiamo più niente da dire. Abbiamo finito di parlarvi il 25 
aprile- e noi pensammo che meglio di così non si potesse 
chiudere il discorso. Ma oggi lo abbiamo ripreso, visto che di 
Mussolini riparlano tutti: e di lui e dei suoi figli e di sua 
moglie e di suo padre, e come sorse e ciò che fece il fascismo. 
Noi lo vedemmo fin dai suoi inizi Perche non rievocarli? 

Anche la seconda obiezione e esatta. E vero La violenza 
fascista si scatenò principalmente contro gli operai e i conta
dini. Gli studenti, generalmente figli della borghesia, furono 
semmai tra gli squadristi. Ma noi abbiamo un ricordo univer
sitario che ci è rimasto impresso. Una mattina (eravamo nel 
'21) passeggiavamo con un nostro compagno di scuola, un 
certo Silvio R„ in un cortile interno della Università, chiac
chierando non sappiamo più di che cosa. A un certo punto si 
spalancò un finestrone del piano rialzato e vi apparve un 
certo F., anche lui studente, gta noto per le sue imprese di 
picchiatore littorio. Silvio R., gli rivolse una frase scherzosa. 
mnocenttssima, e insieme, lui e io, ne ridemmo. Al che F. 
ingiunse con voce rabbiosa a Silvio: 'Tu ridi, l'altro non rida ». 
'L'altro» eravamo noi, e in quello stesso giorno per la prima 
volta fummo duramente picchiati. 

Ma le bastonature più grosse, con contorno di calci e di 
calpestamenti a terra, sempre sanguinosi, erano riservate ai 
contadini che venivano numerosissimi a Bologna il sabato, 
giorno di mercato. Allora il cappotto era un indumento da 
signori o almeno da borghesi benestanti. La povera e pi< ^ula 
gente portava (non sappiamo se li indossi ancora) lunghi 

Se abbiamo torto 
fatecelo sapere 

di Fortebraccio 

il fascismo 
e Guidicini 

mantelli come i carabinieri e si chiamavano -capparelta-, in 
dialetto «caparela» / contadini, misti ai mediatori dt bestia
me e m genere ai mercanti, si raccoglievano all'inizio di via 
Indipendenza, all'angolo con via Ugo Bassi, e qui i loro croc
chi venivano divisi e attraversati dalle squadre d'azione i cui 
componenti interrompevano continuamente i loro canti di 
guerra gridando -Giù il cappello, giù il cappello' e chi non 
era lesto a scoprirsi o tale non pareva, veniva selvaggiamente 
picchiato. Ogni sabato pomeriggio restavano larghe macchie 
di sangue pi"- la strada e davanti a un negozio di moda 
maschile, in quei tempi notissimo, l'Old England, stazionava 
una automobile da corsa, sul cui parafango di sinistra (allora 
'i guida era a destra) era stata montata una mitragliatrice, 
appartenente a un fascìstone locate. 

E vero. Il fascismo vinse la povera gente e la trasse al suo 
seguito. Ma non tanto presto quanto generalmente si e cre
duto poi, anche da parte di storici che quei tempi di massacri 
non videro e non patirono. In realtà i fascisti stavano con i 
ricchi e un vecchio operaio che abitava dalle nostre parti e si 
chiamava Guidicini, si era iscritto al fascio dopo essere stato 
picchiato a sangue ben sei volte. E quando sapeva di poter 
parlare liberamente, era solito dire, m dialettc: «Bela forza. 
Coi bajuch», bella forza coi soldi. È la storta degli uomini. 

Oh Cfie b e l mOndO. Da «Gente* n. 17del 29 aprile. -Los 

Angeles. Nei giorni scorsi è stata immatricolata l'auto più 
lunga del mondo. Si tratta di una Cadillnc di l>cn 12 metri e 
che pesa 4.400 chilogrammi. K stata disegnata e costruita da 
Dino (lentie, un italo americano di Beverly Hills, che ha subi
to ricevuto e rifiutato una ollerta di 2.10.000 dollari (oltre :if>0 
milioni di lire) per la sua "creatura". La Cadillac, che può 
ospitare 15 persone, viene affittata da (lentie agli amanti del 
gran lutso a 5.000 dollari (circa 7 milioni di lire) al giorno». 

Ora, sapete quanti sono i disoccupali negli Stati Unitit Lo 
scorso dicembre (ultima rilevazione ufficiale) risultavano 12 
milioni. E sapete quante creature muoiono di fame t»j,vn' un
no? Da 15 a 20 milioni di esseri, 41 mila oi;ni giorno. 25 ogni 
minuto, tra « quali 21 bambini. Secondo la FAO. soffrono la 
fame 435 milioni di persone, su 4 miliardi e mezzo di abitanti 
nel pianeta. E ti signor Gentie ha ideato e costruito la sua 
Cadillac gigante\per gli amanti del gran lusso». 

P e n s i e r o e a z i o n e . Da quanto dura l'eruzione dell'Et
na? Se non è un mese poco ci manca e si fa sempre più grave, 
dopo un estenuante alternarsi di timori e di speranze. Ebbe
ne, abbiamo letto su «l'Unità' di giovedì 28 u s. the il mini
stro per il coordinamento della Protezione civile, on Loris 
Fortuna, «dopo un incontro con i tre tecnici della "commissio
ne grandi rischi" che hanno elaborato il progetto (di fermare 
con mine e sbarramenti di terra la lava) ha preferito volare a 
Catania per rendersi conto di persona della situazione, parlare 
con i tecnici e gli amministratori locali, perlustrare in elicotte
ro la zona dell'eruzione, approfondire ulteriormente, insom
ma, tutti i dettagli dell'operazione "bombe sull'Etna"». 

Questo ministro e un uomo terribile: una la pensa e dieci ne 
fa. Invano i suoi intimi gli dicevano: -Fortumi non ti muove
re. Andrai sull'Etna questa estate. E se piove?- Ma lui niente 
ed è -volato- a Catania. Imparale, o giovani, a non perdere 
neanche un minuto 

PerSinO» Abbiamo appreso da «la Repubblica- del 27 u s. 
che i piccoli proprietari immobiliari dell'Uppi, hanno tenta
to di tutto per migliorare la legge sull'equo canone. «Abbiamo 
compiuto ogni sforzo — hanno detto — per migliorare la 
legge, accettando la mediazione del ministro Nicolazzi Li ' 
compiangiamo sinceramente. Quando si arriva ad accettare 
persino la mediazione di Nicolazzi, vuol dire the ogni speran
za è perdu'a 

TEMI DEL GIORNO Indagine USA sullo stato del sistema dell'istruzione 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — «Le basi dell* 
istruzione nella nostra socie» 
tà vengono erose da una ma
rea montante di mediocrità 
che minaccia il nostro stesso 
futuro come nazione e come 
popolo». Questo giudizio si 
legge nella «Lettera aperta 
alla gente d'America» scritta 
da una commissione nazio
nale incaricata di compiere 
uno studio sullo stato della 
scuola americana. Non è la 
sola né la più iperbolica va
lutazione critica alla quale è 
arrivata questa commissio
ne nominata nell'agosto del
l'ai dal segretario all'educa
zione, equivalente al nostro 
ministro della Pubblica I-
struzione. Ce ne sono altre, 
anche più drammatiche o 
melodrammatiche. Come 
questa: «Se una potenza osti
le avesse tentato di imporre 
all'America il mediocre livel
lo di Istruzione che esiste og
gi, lo avremmo considerato 
come un atto di guerra. Ma è 
un fatto che abbiamo per
messo che questo ci capitas
se». 

A firmare simili sentenze 
non è gente abituata all'en
fasi giornalistica. Tra I 18 
membri della commissione 
ci sono alcuni patriarchi del 
mondo accademico, nel più 
diversi campi dello scibile, 
amministratori pubblici, e-
ducatori, una madre di fami
glia (in rappresentanza dei 
genitori): Gerald Holton, 
professore di fisica ad Har
vard, Glenn Seaborg, premio 
Nobel per la chimica. Bar-
tlett Giamatti, presidente 
dell'Università di Yale. A 
presiedere questo comitato 
di studio era David Gardner, 
presidente dell'Università 
della California. 

Se si scremano le similitu
dini suggestive, il panorama 
resta inquietante lo stesso. Il 
sistema educativo statuni
tense è in stato fallimentare. 
•La scuola è bocciata», suona 
il titolo del massimo quoti
diano finanziario. «Uno zero 
per la scuola americana», gli 
fa eco 11 più popolare del ta
bloid. Non ci voleva molta 
fantasia per arrivare alla più 
efficace presentazione gior
nalistica di questo materiale 
sbalorditivo. I riflettori acce
si dalla commissiona illumi
nano un panorama davvero 
sconcertante. 

Circa 23 milioni di ameri
cani adulti sono «pratica
mente analfabeti», a quanto 
risulta da normali prove di 
lettura, di scrittura e di com
prensione. Quasi 11 13 per 
cento di tutti ! ragazzi ameri
cani tredicenni possono es
sere considerati «pratica
mente analfabeti». Questa 
percentuale, tra 1 giovani 
delle minoranze (neri, ispa
nici, ecc.) sale al 40 per cento. 

È stato sempre cesi? L'e
ducazione scolastica ameri
cana ha questo vizio storico? 
No, la situazione è andata 
peggiorando, come risulta 
da questi accertamenti: 1 test 
attitudinali scolastici (si 
tratta, ovviamente, di medie) 
registrano un Ininterrotto 
declino dal 1963 nelle prove 
orali di inglese, di scienze e 

Così i giornali 
hanno sintetizzato 
l'allarme della 
commissione 
nazionale 
«È la fine 
del nostro primato» 
23 milioni di adulti 
e 13 milioni 
di ragazzi 
«praticamente 
analfabeti» 
Cinque misure 
d'emergenza 
Ma Reagan punta 
sui privati 

Uno 
per 
americana 

di matematica. Arrivati a 17 
anni, la maggioranza dei 
giovani americani non pos
seggono «l'alto livello» di «ca
pacità intellettuali» che ci si 
aspetterebbe da loro. Quasi II 
40 per cento si trovano in dif
ficoltà di fronte a qualsiasi 
prova scritta; solo il 20 per 
cento è in grado di scrivere 
un compito che abbia senso, 
e solo un terzo è in grado di 
risolvere problemi matema
tici che richiedono parecchie 
operazioni. 

La controprova di questo 
abbassamento del livello 
culturale medio della gio
ventù viene dal mondo degli 
af fari e dalle forze armate. D. 
dipartimento della Marina, 
ad esempio, ha Informato la 
commissione che un quarto 
delle reclute degli anni più 
recenti non sa praticamente 
leggere nemmeno le più 
semplici indicazioni per la 
sicurezza sulle navi. Prima 
dell'Istruzione militare, no

tevolmente sofisticata, che è 
necessaria In un esercito mo
derno, i giovani reclutati 
debbono essere sottoposti a 
corsi preparatori o di recupe
ro di livello elementarissimo. 
Lo stesso accade per chi si 
avvia alla prima occupazio
ne nel gigantesco mondo del 
«business» americano. 

Non potevano mancare, in 
una società pervasa dalla 
competitività,ì paragoni con 
le prestazioni medie degli 
studenti di altri paesi. Qui la 
commissione si e limitata a 
riportare le analisi fatte dieci 
anni fa. In 19 test accademici 
di studenti degli altri paesi 
industria lizzali, gli america
ni non sono arrivati mal pri
mi e neppure secondi. In set
te prove, sono risultati ulti
mi. 

Eppure sono passati 26 an
ni dal lancio dello Sputnik 
che apparve agli americani 
come il risultato di un siste
ma di istruzione capace di 

superare, in un settore d'a
vanguardia della tecnologia, 
la nazione più potente e più 
ricca. A quella frustata ri
spose l'America della scien
za, dell'industria, delle gran
di università e dei centri di 
ricerca e il ritardo fu colma
to. L'America riconquistò il 
primo posto nella gara spa
ziale. Ma la locomotiva che 
compi quello sforzo non si è 
trascinata dietro Jl vagone 
della scuola. Di qui 11 grido 
d'allarme della commissio
ne: «La nostra nazione corre 
un rischio. La nostra premi
nenza, un tempo non conte
stata, nel commercio, ne!i* 
industria, nella scienza e nel 
progresso tecnologico viene 
ormai superata da altri com
petitori— Ciò che sembrava 
impensabile una generazio
ne fa ha cominciato a verifi
carsi: altre nazioni eguaglia
no e sorpassano i nostri tra
guardi nel campo dell'istru
zione». 

Come rimediare? La com
missione sollecita cinque mi
sure d'emergenza: 1) la scuo
la media dovrebbe adottare 
criteri di valutazione più se
veri in quelle che vengono 
chiamate le nuove materie 
basilari (inglese, matemati
ca, scienze, studi sorta» e 
tecnica dei computer), e i li
cei e le università dovrebbe
ro pretendere più elevati li
velli di prestazioni negli esa
mi di ammissione (il sistema 
scolastico americano è forte
mente selettivo e meritocra
tico). Nella scuola media do
vrebbero essere imposti due 
anni di studio dt una lingua 
straniera. 2) Gì! studenti do
vrebbero passare più tempo 
a scuola: l'orario scolastico 
dovrebbe essere portato da 
sei a sette ore al giorno e 1* 
anno scolastico da 180 a 220 
goml. 3) Agli studenti medi 

jvrehtcro essere assegnati 
«più compiti a casa». 4) Biro-
gnerebbe aumentare gli sti

pendi degli insegnanti e por
tare da 9 a 11 mesi la durata 
dei loro contratti per impe
gnarli nei corsi di recupero 
degli studenti che ne hanno 
bisogno. 5) Incentivi finan
ziari dovrebbero essere fissa
ti per attrarre gli studenti 
migliori nell'insegnamento. 

Da quando, martedì scor
so. il documento è stato so
lennemente consegnato a 
Reagan in una cerimonia ai-
la Casa Bianca, è cominciato 
sulla stampa il dibattito sul 
perché si è arrivati a questa 
situazione di «pericclo nazio
nale» e sul come uscirne. An
zi, il dibattito è cominciato 
proprio durante la cerimo
nia. Reagan se l'è cavata co
sì: «Siamo ancora in testa nel 
mondo della tecnologia, ma 
per essere più forti dobbiamo 
diventare più bravi». Poi ha 
voluto forzare. «I risultati 
della commissione — ha ag-

' giunto — sono coerenti con il 
compito che ci siamo dati di 
ridefinire la funzione delio 
Stato nell'istruzione. Io cre
do che spetta ai genitori e 
non al governo la responsa
bilità primaria nell'istruzio
ne dei loro figli». Non si trat
ta di affermazioni di princi
pio. Il reaganismo, in mate
ria scolastica, ha un pro
gramma concretissimo: au
mentare gli stanziamenti per 
le scuole private, far ricorso 
ai contributi dei privati per i 
crediti agli studenti, imporre 
le preghiere nelle scuole, a-
bolire il dipartimento dell'e
ducazione. 

Sul giornali la divaricazio
ne tra queste tesi liberiste e 
l'appello alla pubblica re
sponsabilità lanciato in ter
mini drammatici dalla com
missione si è ulteriormente 
allargata e inasprita. D. rap
porto dei 18 ha toccato un 
punto dolente. Lo sfascio 
della scuola pubblica e l'al
tissimo costo delle scuole e 
delle università private sono 
andati crescendo con il rea-

tanismo. In questo campo la 
emocrazia americana mo

stra il suo volto socialmente 
più antidemocratico. 

Il rapporto della commis
sione, stando a quel che ha 
detto il segretario dell'istru
zione T.H. Bell, è il «pro
gramma di rinnovamento 
dell'educazione scolastica a-
mericana». Ma questo pro
gramma di rinnovamento, 
l'ha fatto notare la potentis
sima associazione nazionale 
degli insegnanti, comporta 
la spesa di miliardi di dollari. 
Il presidente della commis
sione non è entrato nel meri
to di questo problema politi
co: «Non d è stato chiesto — 
ha detto — di dare consigli 
sul come finanziare l'Istru
zione». Poi si è rimesso alla 
più «americana» delle sen
tenze che si leggono in que
sto rapporto: «L'eccellere co
sta. Ma nel lungo periodo la 
mediocrità costa ancora di 
più». 

Per la cronaca, Il lavoro 
della commissione è costato 
785 mila dollari, finanziati 
dal dipartimento dell'Istru
zione. Quello che Reagan ha 
deciso di abolire. 

Aniello Coppola 
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ALL'UNITA' 
All'uscita della «Gazzetta 
Ufficiale» bloccano tutto 
e si dedicano ad attaccare... 
Cara Unità, 

voglio evidenziare una vergognosa rapina 
falla ai cittadini da parie dei grossisti farma
ceutici in occasione degli aumenti dei farmaci. 

Poiché al momento della pubblicazione de
gli aumenti sulla Gazzetta Ufficiale si auto
rizzano i grossisti >>d i farmacisti ad apporre 
un sovrafuslello con il nuoso prezzo su quello 
vecchio ed in tal modo il preparato si può 
\endcre al prezzo maggiorato, i grossisti, che 
hanno nei depositi centinaia di milioni di far
maci, qualche giorno prima dell'uscita della 
Gazzetta Ufficiale riducono fortemente la ri
chiesta dei farmaci per far uscire dai depositi 
il nummo dei farmaci ti cui prezzo dovrà esse
re aumentalo 

All'uscita della Gazzetta Ufficiale con i 
nuovi prezzi, questi giocolieri bloccano tulio e 
si dedicano ad attaccare sulle scatole i nuovi 
prezzi, trovandosi così da un giorno all'altro 
in lasca decine di milioni in più di capitale. 
con un'operazione parassitaria preiedula da 
un comportamento che può essere configurato 
come reato di aggiotaggio. 

È bene chiarire che questo guadagno paras
sitario è pagato dai cittadini tutti nel capitolo 
della spesa sanitaria 

Questa rapina può essere evitata non con
sentendo a grossisti e farmacisti, in queste 
occasioni di aumenti, l'applicazione del so-
vrafustello sul vecchio prezzo di vendila 

Le nuove confezioni con i nuovi prezzi do
vrebbero essere solo quelle messe in commer
cio alle nuove condizioni dalle case farmaceu
tiche. 

MARIO Z1NNO 
(Salerno) 

«Ai pensionati non sfugga 
questo episodio 
di settarismo RAI-TV» 
Cara Unità. 

dal 13 al 15 aprile, si è ssolta a Roma la 
Conferenza nazionale di organizzazione del 
Sindacato pensionati CGIL, alla quale ho 
preso parte in qualità di delegalo Alla impor
tante conferenza hanno partecipato più di cin
quecento delegati in rappresentanza di 
1.300.000 iscritti, praticamente quasi un terzo 
della intera forza della CGIL. Non voglio ad
dentrarmi in merito all'importanza che ha as
sunto in questo momento politico-sindacale 
una così rilevante riunione, anche perché 
/'Unità e /'Avanti! ne hanno dato ampia cro
naca. 

Quello invece che voglio evidenziare è che si 
è constatata purtroppo, per tutte e tre le gior
nate dei lavori, l'assoluta assenza della RAI-
TV. sempre prontissima però a intervenire con 
la sua informazione faziosa e distorta per al
tre manifestazioni. Questo episodio, che è uno 
dei tanti, conferma quanto sia urgente che tut
te le forze di sinistra si uniscano per giungere 
ad una legge che sia veramente pluralistica 
ponendo la RAI-TV al servizio del cittadino e 
non di parte. 

Ai pensionati tutti non sfugga questo episo
dio di settarismo della RAI-TV e dei suoi 
padroni, che suona in simile specifico caso 
discriminazione proprio verso gli anziani, cui 
spesso certe forze governative mandano caldi 
messaggi senza concludere nulla, esclusiva
mente per scopi elettoralistici e servendosi 
proprio della RAI-TV di Stato. 

BARTOLOMEO SABALICH 
(Macerata) 

«...dà giudizi sui popoli 
senza avere mai messo 
il naso neppure in Svizzera» 
Cara Unità. 

dopo vari tentennamenti ho preso la deci
sione di scriverti, anche se tratterò un argo
mento che può sembrare di poco conto. Parti
rò da un mio vicino di casa. Ieri sera questo 
signore aspettava l'ascensore mentre io stavo 
arrivando. L'ascensore si apre e lui entra esale 
a casa sua. £ a me tocca di aspettare che 
l'ascensore ridiscenda. Nota berz che ci cono
sciamo e so che è una persona di sinistra. So 
anche che legge tanto, pur senza essere lau
reato. libri di ogni specie: romanzi, storia, fi
losofìa ecc. Quando l'ho sentito parlare di o-
mosessuati e drogati ha usato i termini più 
duri. 

Ho raccontato questi particolari per spie
gare come vi sia molla gente, secondo me. che 
dietro un linguaggio colto e educato nasconde 
l'incapacità di comunicare con gli altri. Per 
loro tutto ciò che è giusto sta scritto sui libri. 
Io. invece, credo che molta saggezza, espe
rienza, umanità, cultura stia nella gente sem
plice, che legge magari poco ma -vive» tanto. 

Anche Cartesio a un certo punto della sua 
vita mise da parte i libri e si dedicò allo studio 
del "libro della vita» viaggiando per il mondo. 

Il mio vicino, invece, dà giudizi su popoli e 
civiltà varie senza avere messo il naso neppure 
— credo — in Svizzera. Anzi, t'ho sentito dire 
una volta che se avesse un milione non lo spen
derebbe in turismo ma solo in libri. Così ne 
deriva una persona sempre disposta a giudi
care tutti ma incapace persino di un saluto ai 
vicini di casa. 

Spesso mi pare che si tenda a intervistare 
persone di questo tipo piuttosto che gente co
mune. che ha vissuto. Perché l'Unità non si 
mette a intervistare il popolo vero? Così forse 
anche il mio vicino leggerà che esiste gente 
semplice e cotta allo stesso tempo. 

profusa EDI BOCCALARI 
(San Donato M. • Milano) 

La società capitalistica 
condiziona anche il modo 
di intendere la sessualità 
Cara Unità, 

il recente convegno delle prostitute di Por
denone è stato un fatto nuovo in Italia. Il tema 
di fondo era quello di ottenere una situazione 
più civile ed umana, che ritengo giusta nelTat-
tuale condizione delle prostitute; ma aveva il 
limite di non prefìggersi anche Tobiettivo del
l'uscita dalla prostituzione per un reinseri
mento nella società con maggiore dignità. 
Quindi una battaglia lontana dagli obiettivi 
che si pone il movimento femminile, alla cui 
base vi è la difesa della dignità della donna 
come persona. 

Comunque, personalmente sono del parere 
che per superare l'antico fenomeno della pro
stituzione bisogna cambiare, in primo luogo. 
il modello di società. In quanto nell'attuale 
società cavitalistico. o del cosiddetto Ubero 
scambio, fa prostituzione meglio si adatta e si 
sviluppa nelle sue molteplici forme. • 

Anzi, oggi l'e il rischio che. ioti il dilagare 
della disoccupazione e di quella giovanile in 
particolare, la prostituzione possa dmmre 
una triste necessità per chi è in disperale con
dizioni di bisogno, o miraggio di facili guada
gni per chi rinuncia ad altre prospettive di 
lavoro, forse più difficili ma più dignitose 

,S'u//'Unità dell'S marzo scorso Piena Gia
ni ni Beloni, accennando al convegno m que
stione, sosteneva che la -professione- dt pro
stituta »è resa possibile da un modo maschile 
di intendere la sessualità che è quello più lon
tano dal rapporto tra persone- Ritengo che 
questo sta \ero. ma con una precisazione in 
quanto non si dexe dimenticare l'esistenza del 
potere di una classe sulle altre subalterne, che 
determina anche il costume e il modo dt inten
dere la sessualità condizionandola, subordi
nandole alla logica di mercato ed allenandola 
al tempo slesso 

Sono d'accordo che vi apra un discorso sul 
X-J1*-» maschile di intendere la sessualità, che 

-o' scluda. a mio parere, anche il modo di 
fi.ndere femminile, e non diventi sterile con-
• apposizione tra i sessi ma lotta comune per 

far progredire la sessualità 
Si osservi quante difficoltà incontra l'intro

duzione dell'educazione srssuale nelle scuole. 
Se ne parla da anni, a diversi livelli, ma anco
ra non se ne fa nieme. Perché? Perchè a mio 
parere c'è chi teme che una educazione sessua
le tra le giovani generazioni possa far matura
re una concezione più libera e responsabile 
della sessualità per entrambi i sessi, come fat
tore anche dt progresso sociale della colletti
vità nazionale. 

E su questo problema — bisogna denun
ciarlo con forza — i maggiori ostacoli proven
gono dal parlilo della Democrazia cristiana. 

Se si conducono le polemiche e anche certe 
battaglie contro i maschi in genere, si finisce 
per non distinguere più gli uomini e il partito 
che sono a fianco delle donne per la loro lotta. 
da altri che invece coscientemente vi si oppon
gono; e si finisce per non individuare il vero 
nemico, che in sostanza è lo slesso che si oppo
ne alla realizzazione di una nuova società, nel 
nostro Paese, la sola che potrà garantire an
che nella vita sessuale la pari dignità di tutti. 

EZIO PASSERINI 
(Roma) 

«Cara Unità, 
scrivi un articolo...» 
Cara Unità. 

dovresti scrivere un articolo per le prossime 
elezioni per dire queste cose: 

— Se votate comunista ci saranno sacrifici: 
ria se no. ci saranno "Stangate: 

— Non promettiamo ricchezze, come fa la 
Lotteria, perchè toccherebbero a pochi: ma a 
chi ha disonestamente avuto, sarà tolto. 

— Miracoli, senza il voto, non ne facciamo. 
— A chi diserta le riunioni possiamo perdo

nare: ma chi diserta il voto, poi non lo possia
mo aiutare. 

Infine, per gli emigrati, bisogna chiedere 
che i certificati arrivino a destinazione e non. 
magari, a trecento chilometri da casa. 

FLORA MUNEROTTO 
(Wiesloch - Germania Occidentale) 

Il Signore lo perdoni 
Cara Unità. 

affinché nessuno si faccia la minima illu
sione su ciò che determinate cerchie della Re
pubblica federale tedesca, ringalluzzite dal 
recente successo elettorale, stanno consape
volmente preparando da tempo, vale più che 
mai la pena di trarre le debite conclusioni da 
alcune parole espresse alcuni anni fa nella 
rivista Stimmen dcr Zeit ("Voci del tempo»! 
dal gesuita Gundlach. dell'Accademia catto
lica bavarese. 

Eccotele: -Se il mondo dovesse addirittura 
esplodere in una conflagrazione atomica» an
che questo non potrebbe confutare il nostro 
argomento secondo cui la vita e la salute, per 
quanto beni elevati, non rappresentano tutta
via il massimo bene pei l'uomo. Abbiamo, in
fatti. sicura certezza, in primo luogo che il 
mondo non dura in eterno e secondariamente 
che non siamo noi che portiamo la responsabi
lità per la sua fine. Possiamo dire che sarà il 
Signore — che attraverso la sua Provvidenza 
ci ha guidato o lasciato entrare in una situazio
ne tale in cui dobbiamo dare questa prova di 
fedeltà al suo ordinamento — ad assumerne 
anche la rcsponsbilità». 

S. GAREGLIO 
(Monaco -RFT) 

Si potrebbero trovare 
le premesse per una 
coesistenza più razionale 
Cara Unità, 

la cosa peggiore è sentire dovunque parlare 
di pace con le armi in pugno. A mio avviso, se 
di pace si vuole parlare, si dovrebbe farlo in
nanzitutto sulla base di idee sociali più co
struttive. 

Invece con questo nostro discutibile sistema 
politico, diffìcilmente potremo raggiungere il 
sublime ideale della Pace. Quando per contro 
si potrebbe, con un po' di buona volontà e 
meno egoismo, trovare te premesse per una 
coesistenza più razionale del genere umano. 

EZIOVICENZETTO 
(Milano) 

«La diffusione: un modo 
per essere diversi»..» 
Cara Unità, 

ti scrivo poche righe perpsrìsrti di un pro
blema importante per noi comunisti: la diffu
sione delta nostra stampa e in particolar mo
do del nostro giornale / U n i t à / / mio vuole 
essere un appello a tutti quei compagni che 
non vedono più nella diffusione del nostro 
giornale uno dei mezzi principali per far arri
vare la nostra voce in ogni casa. 

Ritengo che la diffusione del "ostro giorna
le sia invece anche un impegno del militante 
per avvicinare altra gente, per far circolare le 
nostre idee: è un modo per essere diversi e più 
vicini alle nostre tradizioni e ai compili chi ci 
atzendono per il futuro. 

In questi giorni sto leggendo il bellissimo 
libro di Gian Carlo Pajetta II ragazzo rosscc 
quanti sacrifìci, quanta volontà in questi no
stri dirigenti: per un'idea hanno affrontato 
prove tremende A questi dirigenti comunisti 
voglio dire: "grazie»: hanno saputo tracciare 
una via per tantissima gente, hanno saputo 
dare un senso alla vita. A compagni come 
Gian Carlo Pajetta sarò sempre riconoscente e 
per questo mi impegnerò più che nel passato 
nella diffusione della nostra stampa e nelle 
battaglie del nostro partito. 

Forza compagni, solo noi potremo cambia -
re questa società. 

SERGIO BOZZAROI 
(Parma) 
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